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Fede  

Lc 17,5-10 
 
Maria ha creduto ed è diventata per questo motivo la Madre del Signore, questa è la Sua 
grandezza. 
Maria, possiamo dire, si offre a Dio come una pagina bianca, sulla quale Egli può scrivere 
tutto ciò che vuole. 
Un “si”, tuttavia non facile che dipingiamo nel nostro immaginario come un atto semplice 
e persino scontato.  
In realtà Maria ha creduto passando attraverso la fatica del credere.  
La fede è sempre messa alla prova dal dubbio, non tanto dubitando di Dio ma di sé stesso: 
magari non avrò capito bene, può darsi che mi sono ingannato e se non fosse stato Dio a 
parlare? 
 

Fede è accoglienza di un dono. 
Anche le melodie e gli accordi più sublimi sono inutili se non c’è un orecchio capace di 
ascoltare e mani capaci di suonare.  
La grazia ha bisogno della fede per far crescere il progetto di Dio in noi. 
La fede ha bisogno di un “si” non di un “se, ma, però”. 
La fede ha bisogno di uno spazio capace di accogliere: ha bisogno del tuo cuore e della tua 
mente perché tu possa amare grazie a un Amore più grande del tuo e perché tu posa 
pensare grazie a un pensiero più alto del tuo. 
 

Fede è consegnare la vita. 
Dio non può costruire in noi il Suo progetto se prima noi non gli abbiamo liberamente 
ceduto la proprietà del “terreno”.  
Si tratta di cedere a Dio il terreno dei nostri pensieri e il terreno delle nostre scelte. 
Si tratta di dare a Dio la nostra libertà, con un atto di fede e di consenso, con un “sì” 
convinto, pieno e totale. 
La consegna avviene con l’aiuto della preghiera, perché non sia una cosa superficiale o 
semplicemente emotiva: è un sì al progetto di Dio, è un mettersi a disposizione con fiducia. 
“Credere non è donare qualcosa a Dio, credere è lasciare a Lui il controllo della tua vita”. 
 


